
Stanno crollando la fiducia
economica, la capacità di
spesa reale e la propensione
psicologica al consumo,
nonché i consumi stessi,
degli italiani. La tendenza
pessimistica era già stata
individuata da molti rileva-
menti (Isae, Ipso, ecc.), ma
ora i dati più recenti, tra cui
quelli della Confcommercio,
mostrano che la fiducia degli
italiani sta andando a picco
come mai si è visto in Italia.
Non può essere solo psicolo-
gia. 
C'è molto di più e di reale,
che deprime le speranze
della gente, che va gestito
con la consapevolezza che si
tratta di una grave emergen-
za nazionale. 
Il punto oggettivo è che
quasi metà della popolazio-
ne, per lo più lavoratori
dipendenti, non ha soldi.
Siamo di fronte ad una crisi
strutturale in quanto è saltata
la capacità dei salari medi di
finanziare le spese essenziali
di una famiglia lasciando
una aliquota di ricchezza per
risparmio e spese voluttua-
rie. 
Ciò è successo perché gli sti-
pendi netti presi dai lavora-
tori non sono cresciuti quan-
to i costi e le tasse. Il feno-
meno inizia ad essere visibi-
le nei dati dopo il 2002 ed è
in qualche modo collegato
all'avvento dell'euro. Si
allarga lentamente dalla
parte più debole della popo-
lazione alla classe media tra
il 2003 e 2005. 
I dati aggregati non registra-
no bene il fenomeno perché
nello stesso periodo sale
l'occupazione e c'è una ripre-
sa economica italiana, nei
primi mesi del 2006, che fa
prevalere l'ottimismo econo-
mico sul pessimismo. 
Poi la situazione precipita
durante il mandato del
governo Prodi. 

segue a pagina 4

Siamo nel 2008 eppure la sicu-
rezza sul lavoro, presupposto
indispensabile del vivere civile,
in Italia sembra un optional. Qui
si muore ancora di lavoro. Lo
testimoniano i recenti episodi
che hanno portato alla morte di
tanti operai. La tragedia di
Molfetta è solo l’ultima in ordi-
ne di tempo, ma la lista delle
morti bianche è davvero lunga.
Troppo. 
Questo ha spinto il Consiglio dei
Ministri a varare un decreto in
materia di salute e sicurezza del
lavoro. La riforma è stata realiz-
zata in piena coerenza con le
direttive comunitarie e le con-
venzioni internazionali ma
anche nel rispetto delle compe-
tenze in materia attribuite alle
Regioni dall'articolo 117 della
Costituzione. Molte le novità
previste. 
Segnaliamo: le disposizioni in
materia di salute e sicurezza
sono riferite a tutti i lavoratori
che si inseriscono in un ambien-
te di lavoro, senza alcuna diffe-
renziazione di tipo formale ed ai
lavoratori autonomi, con innal-
zamento dei livelli di tutela di
tutti i prestatori di lavoro; il
rafforzamento delle prerogative
delle rappresentanze in azienda,
in particolare di quelle dei rap-

presentanti dei lavoratori territo-
riali e la creazione di un rappre-
sentante di sito produttivo, pre-
sente in realtà particolarmente
complesse e pericolose; la rivi-
sitazione e il coordinamento
delle attività di vigilanza. 
Viene creato un sistema infor-
mativo, pubblico ma al quale
partecipano le parti sociali, per
la condivisione e la circolazione
di notizie sugli infortuni, sulle

ispezioni e sulle attività in mate-
ria di salute e sicurezza sul lavo-
ro, utile anche a indirizzare le
azioni pubbliche; il finanzia-
mento delle azioni promozionali
private e pubbliche, con partico-
lare riguardo alle piccole e
medie imprese, tra le quali l'in-
serimento nei programmi scola-
stici e universitari della materia
della salute e sicurezza sul lavo-
ro; la revisione del sistema delle

sanzioni. In particolare è stata
prevista la pena dell'arresto da
sei a diciotto mesi per il datore
di lavoro inadempiente o non
particolarmente attento. In prati-
ca per colui il quale non abbia
effettuato la valutazione dei
rischi cui possono essere esposti
i lavoratori in aziende che svol-
gano attività con elevata perico-
losità. L’arresto alternativo
all'ammenda o la sola ammenda,

invece, nel caso di episodi meno
gravi di inadempienza da parte
del datore di lavoro. 
Quindi si procederà ad un'atten-
ta graduazione delle sanzioni in
relazione alle singole violazioni.
Solo una sanzione pecuniaria
(da 8mila a 24mila euro), inve-
ce, se l'imprenditore rimette
tutte le cose a posto. 
Inoltre in caso di colpa in un
incidente grave dove si sono
riscontrati feriti o morti, oltre
alle sanzioni amministrative
fino a 1.500.000 euro, scatta la
sospensione dell'attività e inter-
dizione alla collaborazione con
le P.A. e alla partecipazioni ai
pubblici appalti e gare d'asta.
Ovviamente questo non esclude
le imputazioni di carattere pena-
le per lesioni o omicidio colpo-
so. 
Gli importi in denaro raccolti
con le sanzioni pecuniari verran-
no utilizzati per finanziare la
prevenzione. 
Un apposito documento di valu-
tazione del rischio sarà stilato
per le aziende committenti di
appalti e sub appalti. Avrà lo
scopo di analizzare tutte le pos-
sibili situazioni di pericolo o
rischio in tutte le lavorazioni
che vedano coinvolte le diverse
aziende che operano nello stesso
sito produttivo. 

segue a pagina 4
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di Carlo Pelanda

Siamo in piena
emergenza 
economica

In Italia si muore ancora di lavoro
Previste pene e sanzioni pecuniarie più aspre per i datori poco accorti

LE NOVITÀ INTRODOTTE DALLE NOVITÀ INTRODOTTE DAL DECRETDECRETO LEGGEO LEGGE

Il decreto legislativo del Consiglio dei Ministri consta
di oltre 300 articoli e 500 pagine di allegati. Il testo è
stato varato grazie all'iniziativa congiunta dei Ministeri
del lavoro e della previdenza sociale e della salute e
attraverso il costante coinvolgimento delle parti socia-
li. 
Eppure ha ricevuto aspre critiche. Se da una parte sono
stati segnalati interventi positivi dei sindacati che
hanno visto accogliere gran parte delle loro richieste,
lo stesso non si può dire degli industriali. Le critiche
riguardano proprio una delle principali novità introdot-
te dal decreto legge: l’inasprimento delle sanzioni. 
“Inasprendo le pene - ha dichiarato al riguardo Luca
Cordero di Montezemolo - non si salva nemmeno una
vita umana, perché la risposta è la prevenzione. Invece
il decreto è tutto spostato sulle sanzioni e non sulle

regole”. 
In realtà nonostante l’intervento del Consiglio dei
Ministri che ha voluto porre un argine al dilagare del
fenomeno, ancora molto bisogna fare per evitare le
morti bianche. E su diversi fronti. 
Non basta inasprire le sanzioni per i datori di lavoro
inadempienti, occorre anche puntare sulla sicurezza e
sui sistemi per garantirla. Quindi serve molto denaro. Il
ministro della Salute Turco ha promesso più soldi ed è
già un primo passo. Occorre poi verificare se le regole
vengono applicate e sarà necessario stanziare ancora
molti milioni di euro da investire in controlli e forma-
zione. 
Insomma un progetto alquanto laborioso di cui il decre-
to costituisce solo il primo passo. E bisogna anche
agire in fretta. 

Il numero di "morti bianche" nel nostro Paese è dimi-
nuito in minor misura che nel resto d'Europa. Negli
ultimi dieci anni, nel periodo compreso tra il 1995 e il
2004, in Italia il calo registrato è stato pari al 25,49 per
cento mentre nella media europea la flessione è stata
pari al 29,41 per cento. 
La riduzione è stata ancora più accentuata in Germania,
dove il numero di vittime si è quasi dimezzato e in
Spagna dove si è registrato un decremento del 33,64
per cento. 
Le stime ovviamente devono far riflettere e sono frutto
di un dettagliato rapporto sulla ''Tutela e condizione
delle vittime del lavoro tra leggi inapliccate e diritti
negati'' presentato dall'Anmil, Associazione nazionale
mutilati e invalidi del lavoro.

ILIL PROVVEDIMENTPROVVEDIMENTOO NONNON PIACEPIACE AGLIAGLI INDUSTRIALIINDUSTRIALI CHECHE LAMENTLAMENTANOANO LALA SEVERITÀSEVERITÀ DELLEDELLE PUNIZIONIPUNIZIONI ANNUNCIAANNUNCIATETE
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Politiche 2008, i profili 
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Verso il voto
In sintesi la nostra legge 
elettorale e le curiosità 
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L’approfondimento

Scattano le nuove regole 
per la par condicio: niente 
faccia a faccia a pagina 3

Le disposizioni

Il sonno è il nostro migliore 
alleato: le regole 
del dormire sano a pagina 4
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VERSO LE ELEZIONIVERSO LE ELEZIONI

SILVIO BERLUSCONI: Imprenditore
da sempre, uomo politico dal 1994 anno in
cui siede per la prima volta alla Camera. Ha
tenuto tre mandati di presidente del
Consiglio, il primo nella XII legi-
slatura (1994) e gli altri due, con-
secutivi, nella XIV (2001/2005 e
2005/2006). È il candidato
Premier del Popolo della Libertà
per le elezioni politiche del 13 e
14 aprile 2008. Per rilanciare l’e-
conomia italiana il PdL ha indivi-
duato sei iniziative. Al primo
posto il lavoro, le liberalizzazio-

ni ed
i l

sostegno al made
in Italy. 

WA L T E R
V E LT R O N I :
Giornalista e
uomo politico,
ricopre il
ruolo di
segretario
nazionale

del Partito Democratico e capo unico
della coalizione PD-Italia dei Valori
per le elezioni politiche del 2008. E’
stato sindaco di Roma nel 2001 e poi
nel 2006.  La sicurezza, uno sviluppo
di tipo "inclusivo", la promozione
della concorrenza e del merito come

u n i c o
strumento
per l'accesso al
mondo del lavo-
ro, una spesa
pubblica più
razionale e con
meno sprechi
sono tra le prio-
rità individuate.

F A U S T O
BERTINOTTI:
E’ stato presi-

dente della Camera dei deputati dal 29 aprile
2006; ha rivestito la carica di segretario del
Partito di Rifondazione Comunista dal 1994
fino all'elezione al più alto scranno di
Montecitorio. Partecipa alle Politiche gui-
dando la Sinistra l’Arcobaleno che compren-
de il Prc, il Pdci di Diliberto, i Verdi di
Pecoraro Scanio e la Sinistra Democratica di
Mussi. Il lavoro è un tema che sta molto a
cuore al movimento. La Sinistra l'Arcobaleno
propone di superare la legge 30; di rafforzare
la tutela dell'articolo 18 contro i licen-
ziamenti ingiustificati e
di cancellare dal-
l'ordina-

mento le forme di lavoro
co.co.co, co.co.pro.

ENRICO BOSELLI: È
segretario e leader nazionale
dei Socialisti Democratici

Italiani (SDI)
sin dall'atto di
costituzione del
partito, avvenu-
to il 10 maggio
1998. In vista
delle elezioni
politiche 2008
sarà candidato premier per il
Partito Socialista. La sicurez-
za alla base della convivenza
civile è il motto di Boselli.
“Bisognerà assicurare una più

razionale ed efficiente presenza delle forze
dell'ordine sul territorio, inve-
stendo in nuove tecnologie,
concentrando la vigilanza nelle
aree di maggior rischio, ed evi-
tando la duplicazione dei com-

piti.”
PIER

FERDI-
NANDO
CASINI:
È stato

Presidente della Camera
dei deputati durante la
XIV Legislatura. E’ il
l e a d e r
dell'UDC,

ma anche il ruolo di Presidente
dell'Unione Interparlamentare
e di presidente
d e l l ' I n t e r n a z i o n a l e
Democristiana. Questa tornata
elettorale è stata caratterizzata
dalla rottura tra Casini e
Berlusconi e dall’intesa tra
Udc e Rosa Bianca. Tra gli
obiettivi del programma politi-
co vi è il riconoscimento alla
famiglia del ruolo di soggetto tributario.
Previsti, pertanto, bonus e detrazioni
per attività del nucleo familiare in
proporzione al numero di componen-
ti: badanti, colf, asili nido e scuole,
libri e mense scolastiche, attività spor-
tive e quant’altro.

D A N I E L A
SANTANCHE’:
Imprenditrice  e

politica, è una delle tre donne
che si candidano per Palazzo
Chigi. Ha 46 anni ed è il candi-
dato premier scelto dalla
Destra, il movimento fondato
da Storace. Una delle battaglie
che porterà avanti sarà quella
sulle donne e la famiglia.
“Intendiamo rendere efficace la
parte sulla "prevenzione" della
L.194, con riferimento agli artt.
2 e 5 che sanci-
scono il ruolo di

"prevenzione rispetto all'abor-
to" dei consultori, al fine di ren-
dere effettiva la Difesa della
vita dal "concepimento" e non,
in termini equivoci, "dall'inizio"
come è oggi.”

M A R C O
FERRANDO: Il
professore di sto-
ria e filosofia si
candida a premier
con il suo movimento. Il Partito
comunista dei Lavoratori ha
uno slogan che è tutto un pro-
gramma: è “una sinistra che
non tradisce”. Il lavoro è sem-
pre al primo posto per i candi-
dati. Il movimento propone di
inasprire le pene per i padroni

responsabili dell'insicurezza sul posto di
lavoro, l'esproprio senza indennizzo per le
imprese e sotto controllo operaio.

FLAVIA D’ANGELI:
I n s e g n a n t e
precaria ed
attiva nel
m o v i m e n t o
femminista, è
in corsa per
Sinistra criti-
ca, il movi-
mento di
Cannavò e
Turigl ia t to .
Con i suoi 34

anni è tra i più giovani
che partecipano a questa tornata elet-
torale. Per Sinistra critica la prima
emergenza è quella salariale, visto il
dato allarmante dlele famiglie che si
trovano sotto la soglia di povertà. Sarà

propost, inoltre, una ridu-
zione dell’ora-

rio. 

ROBERTO
F I O R E :
Romano, si can-
dida come pre-
mier per Forza
Nuova, un
movimento poli-
tico di estrema
destra fondato
nel 1997 da pro-
prio da lui e da

Massimo Morsello. Il partito si
colloca sulle posizioni della
cosiddetta "destra antagoni-
sta". Il blocco dell’immigra-
zione è uno dei punti fermi di
Forza Nuova che si batte anche
per l'avvio di un umano rimpa-
trio degli immigrati esaltando
il ruolo fondamentale dei
popoli europei nella ricostru-
zione del continente nero, per

vivere dignitosamente nella propria terra. 
BRUNO DE VITA: E' segretario

dell'Adusbef, l'Associazione che tutela gli
utenti delle banche. E' candidato premier
d e l l ' U n i o n e
democratica per
i consumatori
che fa capo a
B o r d o n -
M a n z i o n e .
Ovviamente il
m o v i m e n t o

a s s u -
m e r à
u n
impe-
g n o
particolare verso le tematiche dei
consumatori con una delega diretta
e specifica e promette controlli
capillari da parte delle associazioni
dei consumatori per quanto attiene
a qualità e prezzi dei servizi forniti.

FABIANA STEFANONI - E'
la terza donna candidata premier.

Ha 31 anni ed è la più giovane tra gli aspiranti
inquilini di Palazzo Chigi. Insegnante preca-
ria, corre per il Partito di alternativa comuni-
sta Pdac. 

Il movimento è nato nell'aprile del 2006
da una scissione dal Prc. Anche questo grup-
po presenta come simbolo la falce ed il mar-
tello, insieme al Pcl e Sinistra critica. Il movi-
mento si batte per il ritiro immediato delle

truppe da tutti gli scenari di guerra e l’au-
mento dei salari che

devono
e s s e r e

adeguati al
costo della

vita.

I profili degli 11 candidati premier
Schede tecniche sulla ‘squadra di calcio’scesa in campo per queste Politiche
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In sintesi la nostra legge elettorale 
e le curiosità sul ‘porcellum’

LL’’APPROFONDIMENTAPPROFONDIMENTOO

Se ne è discusso tanto. A dire la
verità è dall’insediamento del
Governo Prodi che il nostro
sistema elettorale è argomento
di discussione preferito dai
politici. Della necessità di pro-
cedere ad una modifica si è
ampiamente parlato, e non vi
ripeteremo in questa sede. Ma
vale la pena ricordare i punti
principali della legge elettorale
attualmente in vigore e soprat-
tutto chiarire una volta e per
tutte cosa si intende per ‘por-
cellum’. Torneremo al voto con
un sistema che riprende alcune
caratteristiche del proporziona-
le (in particolar modo il voto di
lista per il partito) ma subordi-
nate al principio fondamentale
del sistema maggioritario (in
pratica chi prende un voto in
più ha vinto). Questo sistema fu
approvato nel dicembre 2005; è
noto anche come ‘porcellum’
grazie ad uno schietto interven-
to del suo stesso ideatore.
L’allora ministro Roberto
Calderoli, intervenendo in una
trasmissione per parlare del
disegno di legge da lui elabora-
to, lo paragonò ad una ‘porca-
ta’. 
Uno dei problemi di questa
legge, evidenziati tra l’altro in
occasione della vittoria del
governo Prodi, è il premio di
maggioranza che al Senato
scatta a livello regionale, ren-
dendo difficile una maggioran-
za solida. 
In pratica la coalizione che ha
ricevuto più voti ha diritto al
premio di maggioranza, pari al
55% dei seggi. Il premio è
applicato su base nazionale alla
Camera ed equivale a 340 seggi
su 630, che vengono ripartiti
fra i partiti in proporzione ai
voti ottenuti. 
Per il Senato, il premio di mag-
gioranza è assegnato regione
per regione. La Corte
Costituzionale si è recentemen-
te espressa proprio sulla man-
canza di previsione di una
soglia minima da raggiungere
per avere diritto al premio.

Discorso complicato per quan-
to concerne la ripartizione dei
seggi ai quali sono ammessi
solo i partiti che abbiano supe-
rato gli sbarramenti previsti.
Questi sono concepiti in modo
da premiare i partiti maggiori
ed a scapito di quelli fuori dalle
coalizioni principali. Ed ovia-
mente sono necessari dei
distinguo per la Camera e per il
Senato. 
Nel primo ramo del Parlamento
i partiti coalizzati sono ammes-
si alla ripartizione dei seggi se
hanno avuto almeno il 2% dei
voti;  per i partiti non coalizza-
ti, la soglia di sbarramento sale
al 4%. 
Al Senato le soglie sono diver-
se, e sono sempre considerate
su base regionale: 3% per i par-
titi coalizzati; 8% per i non
coalizzati; 20% per le coalizio-
ni. 
Discorso a parte per i deputati
eletti all’estero. I 12 deputati
ed i 6 senatori riservati agli ita-
liani residenti all'estero non
entrano nel calcolo dei premi di
maggioranza. 
La legge elettorale attualmente
in vigore non prevede poi le
cosiddette quote rosa. In prati-
ca non vi è alcuna riserva di
candidature né altri meccani-
smi per promuovere la presenza
di donne in parlamento. 

Sono stati varati due regolamenti che disci-
plinano la par condicio in tv nell’ultima
fase della campagna elettorale. I provvedi-
menti sono stati varati dalla commissione
di vigilanza della Rai e dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni per le emit-
tenti private. Tra i tratti salienti della ‘nor-
mativa’ il divieto di confronti unici ed una
ripartizione degli spazi in tv. In pratica
niente faccia a faccia tra i candidati pre-
mier, si prediliggerà la formula che preve-
de un un unico 'tutti contro tutti'. Le nuove
norme sono già in vigore e lo saranno fino
alla mezzanotte del 14 aprile. Non si esclu-
dono, però, delle modifiche perchè, così
come sono previsti, questi incontri pubblici
andrebbero ad incidere non poco sui costi
dei programmi. Si calcola che per le confe-
renze stampa dei candidati premier la Rai
avrà 40-50 milioni in meno come introiti
pubblicitari. La radio televisione italiana
organizza e trasmette in diretta su Raiuno,
tra le 21 e le 22:30, negli ultimi 10 giorni
prima del voto, una trasmissione di 90
minuti, moderata da un giornalista dell'a-
zienda ma aperta anche ad altri giornalisti.
Con alcune regole: il confronto dovrà
garantire "parità di tempo, di parola e di
trattamento" e non dovrà sovrapporsi ad
altri programmi di informazione. Identiche
modalità per le tv private, ma per queste
l’organizzazione di questi incontri non è
un’obbligo ma una facoltà.
Regole ferree anche per i tg: rigore nell'ap-
plicazione dei criteri di pluralismo, com-
pletezza, imparzialità, obiettività e parità di
trattamento tra le forze politiche; l'impegno
di direttori, conduttori e registi a non

influenzare il pubblico e ad evitare che i
telespettatori possano attribuire loro speci-
fici orientamenti politici; la garanzia della
più ampia ed equilibrata presenza e possi-
bilità di espressione ai vari soggetti.
Regole che devono essere rispettate, e la
cui osservanza sarà valutata con maggiore
rigore per le tv private che devono comuni-
care all'Autorità il calendario settimanale
delle trasmissioni effettuate, indicando
temi e soggetti invitati. Resta vietata la par-
tecipazione dei politici ai programmi di
intrattenimento. E’ impegno inderogabile,
sia della tv pubblica che di quelle private,
suddividere gli spazi dedicati ai singoli
candidati in modo tale che sia sempre

rispettata la par condicio. Bisogna, ossia,
seguire il principio delle pari opportunità
"anche nell'ambito di un ciclo di più tra-
smissioni", purché con analoghe opportu-
nità di ascolto. La ripartizione degli spazi
va fatta su base settimanale, ed in caso di
disuguaglianze si potrà suplire la settimana
seguente. Disciplinate anche le modalità di
svolgimento delle tribune, delle interviste e
delle conferenze stampa. Per quanto attiene
le tribune, queste devono avere una durata
di massimo 45 minuti, e prevedere un con-
fronto "tra un numero di partecipanti com-
preso fra 3 e 6, e di norma, se possibile, fra
4", assicurando un rapporto equilibrato fra
i rappresentanti di coalizioni diverse. Le
interviste, invece, devono riguardare i rap-
presentanti nazionali di ciascuna lista,
hanno una durata di 20 minuti e vengono
trasmesse tra le 22 e le 23:30. E’ prevista
poi a tal riguardo una sorta di gerarchia: si
procede in ordine crescente di rappresenta-
tività e si chiude con il presidente del
Consiglio. Le conferenze stampa, inoltre,
sono riservate ai candidati premier e vanno
in onda nelle ultime due settimane prima
del voto. Ognuna dura 60 minuti ed è tra-
smessa tra le 21 e le 22:30 su Raiuno, pos-
sibilmente in date diverse da quelle delle
interviste e comunque non negli stessi
orari. Prevista la partecipazione fino a cin-
que giornalisti individuati dalla Rai, ma
anche di altre testate, che pongono doman-
de di massimo 30 secondi. Ovviamente sia
le tribune che le interviste andranno in
onda in orari tali da evitare sovrapposizio-
ni con altri programmi di informazione.

Pasqualina Iodice

Scattano le nuove regole per la par condicio
Non sono ammessi i faccia a faccia, prevista invece la formula del tutti contro tutti

Manca poco meno di un mese
all’appuntamento elettorale. Si
voterà per eleggere i nostri rap-
presentanti al Governo, ma in
molte città anche per i consigli
comunali. E’ utile, quindi, avere
una breve guida pratica su
come, dove e quando esprimere
le nostre preferenze. Per l’ele-
zione dei deputati della Camera
il cittadino vota tracciando un
solo segno sul simbolo della
lista da lui prescelta. Si procede
allo stesso modo per l'elezione
del Senato. Si vota domenica 13
aprile 2008 (i seggi saranno

aperti dalle ore 8 alle ore 22), e
lunedì 14 aprile 2008 (dalle ore
7 alle ore 15); gli elettori che si
troveranno nel seggio alla sca-
denza degli orari stabiliti saran-
no ammessi a votare nell'ordine
in cui sono presenti. Per l'ele-
zione della Camera voteranno
coloro che sono iscritti nelle
liste elettorali mentre, per l'ele-
zione del Senato, voteranno
quelli, tra gli stessi elettori, che
compiranno 25 anni di età prima
del 13 aprile. Ogni cittadino
vota nella sezione nelle cui liste
elettorali è iscritto e che è indi-

cata sulla facciata della tessera
elettorale. Si tratta di un docu-
mento strettamente personale e
dal carattere permanente. In
caso di smarrimento ci si può
rivolgere all’ufficio elettorale
del proprio Comune che sarà
aperto in orari straordinari
durante il periodo elettorale.
Ricevono la tessera i cittadini
italiani che godono dei diritti
politici; deve essere esibita, uni-
tamente ad un documento di
riconoscimento, al momento
della votazione presso il seggio
elettorale. Questa di aprile sarà

la seconda tornata elettorale alla
quale potranno partecipare gli
italiani all’estero. Modalità di
voto, questa, introdotta dalla
legge 459/2001. Possono eserci-
tare questo diritto tutti i cittadi-
ni italiani residenti all' estero
che abbiano compiuto entro il
13 aprile 18 anni (per il rinnovo
della Camera) e 25 (per il rinno-
vo del Senato), che siano iscritti
all'Aire (l'anagrafe della popola-
zione italiana residente fuori dai
confini nazionali) e registrati
nelle liste elettorali della circo-
scrizione estero.
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Tecnicamente si chiama «Sospensione del
procedimento disciplinare in pendenza del
giudizio penale» ed è previsto dall'articolo
117 del Testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo Statuto degli impiegati civili
dello Stato. 
In virtù di questo principio, "Qualora per il
fatto addebitato all'impiegato sia stata ini-
ziata azione penale, il procedimento disci-
plinare non può essere promosso fino al ter-
mine di quello penale e, se già iniziato,
deve essere sospeso".
In altre parole, il dipendente pubblico gra-
vemente infedele non può essere licenziato,
come invece succede per i dipendenti priva-
ti. Perché se la sua condotta giustifica l'e-
sercizio dell'azione penale (si pensi agli
episodi di concussione, corruzione, pecula-
to, ...), l'avvio del procedimento penale

interrompe quello disciplinare: dunque
niente licenziamento ma mera sospensione
cautelare, per un periodo non superiore a
cinque anni, durante i quali al lavoratore
devono essere erogati assegni alimentari
pari a circa il 50% della sua retribuzione.
Al termine del quinquennio, se il procedi-
mento penale non si è ancora concluso con
sentenza passata in giudicato, il dipendente
ha diritto ad essere riammesso in servizio.
La prerogativa, chiaramente recepita da
tutti i contratti collettivi del pubblico
impiego, è stata applicata anche a Renato
Giardina, funzionario dell'Agenzia delle
Entrate, arrestato venerdì scorso a Milano

perché sorpreso con «le mani nel sacco»
mentre, assieme al fratello, intascava una
tangente di oltre 100mila euro. S e
il dottor Giardina fosse stato alle dipenden-
ze di una qualunque azienda privata, oggi
dovrebbe affrontare un processo penale e
dovrebbe anche cercarsi un nuovo posto di
lavoro. 
Ma così non è perché il suo datore è lo
Stato che gli garantisce una sorta di impu-
nità, resa ancora più grave dai mastodontici
tempi della Giustizia italica.
I dipendenti dell'Agenzia delle Entrate,
peraltro, stanno protestando per il mancato
rinnovo del loro contratto collettivo, scadu-

to un paio d'anni fa. E proprio in questa
fase di contrattazione, il Fisco ha proposto
di eliminare questa «sospensione» almeno
nei casi più gravi (quelli, ad esempio, in cui
scatta l'arresto in flagranza di reato). Inutile
è forse annotare che tale proposta ha pro-
dotto un duro «no» da parte dei sindacati,
che hanno prontamente sollevato la barrica-
ta dei «diritti costituzionali», stigmatizzan-
do l'»arroganza» della controparte pubblica
che intende «azzerrare alcuni diritti fonda-
mentali e costituzionalmente garantiti»,
pretendendo di licenziare prima della pro-
nuncia del giudice. Ennesimo esempio delle
prese di posizione preconcette che non
danno alcun lustro al sindacato e che, di
fatto, danneggiano tutti quei pubblici
dipendenti che lavorano onestamente.

Simone Casadei
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...continua dalla prima
I costi energetici e di beni
essenziali salgono, così le
tasse e le tariffe, oltre alle
rate dei mutui a tasso varia-
bile. Il governo non coglie
che si tratta di una crisi di
sistema e non reagisce con le
dovute velocità ed intensità
per ridare alle famiglie capa-
cità di spesa, anzi. 
Così nel 2007 la popolazione
dei salariati si è trovata
decapitalizzata. 
A ciò vanno aggiunti gli ina-
sprimenti fiscali e regola-
mentari a danno del ceto
medio produttivo (professio-

nisti, commercianti, impren-
ditori, ecc.) che ne hanno
eroso l'ottimismo e la pro-
pensione ad investimenti e
consumi. 
Senza riparazioni immediate
tale situazione della società
ci porterà verso una reces-
sione grave (le previsioni di
Pil 2008 stanno subendo
continue revisioni al ribas-
so). 
E su questa tendenza perico-
losa pesa poco il rallenta-
mento dell'economia globa-
le. 
Si tratta proprio di un avvita-
mento del sistema italiano,

di un problema specifico
nostro che possiamo risolve-
re solo noi e non qualcuno o
qualcosa da fuori. E l'unica
soluzione è quella di ridare

capacità di spesa e di investi-
mento/risparmio alla classe
media in tre modi: 
-(a) massima priorità, ridurre
l'aliquota di tasse nella busta

paga dei salariati in modo
consistente; 
-(b) ridurre i costi sistemici
per famiglie ed imprese
tagliando una parte di tasse
sull'energia (che in Italia
costa dal 30 al 50% in più
che nel resto dell'Europa) e
togliendo costi e vincoli
burocratici; 
(-c) generare una attesa cre-
dibile che nei prossimi cin-
que anni le tasse scenderan-
no per famiglie ed imprese in
modo significativo. 
Le tre misure combinate
darebbero certamente una
botta sia concreta sia psico-

logica di ottimismo facendo
ripartire consumi ed investi-
menti. 
Ma per farla ci vuole un
governo subito con idee
chiare e possibilità non limi-
tate da patturnie ideologiche.
Per questo dobbiamo augu-
rarci le elezioni ai primi ad
aprile ed una collaborazione
successiva tra destra e sini-
stra moderate, un patto di
salvezza nazionale, che fac-
cia le cose dette prima dell'e-
state. 
La crisi è di sistema, la solu-
zione deve esserlo altrettan-
to.

L’editoriale: il nostro Paese è in piena emergenza economica
Aldilà dei dati e delle statistiche il punto oggettivo è che quasi metà della popolazione, per lo più lavoratori dipendenti, non ha soldi

Lunedì ho il colloquio, andrà bene?
Domani c'è il trasloco! Devo ricor-
darmi di pagare la multa...Nella
vita ci sono situazioni che tolgono
il sonno proprio quando ne avrem-
mo più bisogno. Questo problema
ha un nome: insonnia occasionale,
il disturbo protagonista dell'ottava
giornata mondiale del dormire
sano. Perchè un evento di portata
globale è dedicato a questo proble-
ma e più in generale al sonno? In
primo luogo perchè, solo in Italia,
dodici milioni di persone hanno
difficoltà a riposare bene, e questo
si ripercuote in modo serio sulla

qualità della vita. “L'insonnia occa-
sionale, ovvero quella scatenata da
eventi esterni come un esame o un
matrimonio imminente, può avere
serie ripercussioni sul benessere
psicofisico - ha spiegato Luigi
Ferini Strambi, Direttore del Centro
per i disturbi del sonno del San
Raffaele di Milano e responsabile
europeo della WASM (World
Association of Sleep Medicine -
Basti pensare che il 40% dei sog-
getti che soffrono di insonnia anche
solo per un mese svilupperanno poi
un quadro di insonnia cronica, con
un aumentato rischio di episodi

depressivi”. Sempre secondo l'e-
sperto chi dorme poco tende a
ingrassare più facilmente: in media,
l'aumento ponderale è di circa 5
chili in un quarto dei soggetti che
riposano solo 4-5 ore per notte al
posto delle canoniche otto. Chi
dorme poco per la presenza di
rumori disturbanti, poi, rischia di
compromettere con il tempo anche
la funzionalità cardiocircolatoria, a
causa dei risvegli incoscienti che
stimolano la produzione di cortiso-
lo (ormone dello stress) e favori-
scono l'innalzamento della pressio-
ne arteriosa. Di conseguenza, non

solo chi dorme male occasional-
mente potrebbe diventare un inson-
ne cronico, con difficoltà di cura
molto maggiori, ma rischia anche
di manifestare patologie e sintoma-
tologie ben più serie. Da qui il
monito ai tanti italiani, uomini e
donne, che vanno a letto con i pro-
pri pensieri e faticano a chiudere gli
occhi: prevenzione e diagnosi pre-
coce sono indispensabili per affron-
tare il problema prima che sia trop-
po tardi. E la giornata del dormire
sano è un ottimo modo per comin-
ciare.

Silvia Nava

ILIL SONNOSONNO ÈÈ ILIL NOSTRONOSTRO MIGLIOREMIGLIORE ALLEAALLEATTOO: : LELE REGOLEREGOLE DELDEL DORMIREDORMIRE SANOSANO
In Italia si muore 
ancora di lavoro

ILIL DECRETDECRETOO LEGGELEGGE

...continua dalla prima
Discorso a parte merita il libretto
sanitario nazionale che seguirà l'in-
tera vita lavorativa, anche quando
si cambierà lavoro. I dati saranno
raccolti dal medico dell'azienda e
dovranno essere comunicate con
cadenza annuale al Servizio
Sanitario Nazionale attraverso l’a-
zienda sanitaria locale del proprio
territorio. In questo modo sarà pos-
sibile avere a disposizione
un’informazione epidemiologica
per milioni di lavoratori.

LALA REAZIONEREAZIONE

...continua dalla prima
Queste sono le cifre ufficiali, ma
si tratta pur sempre di un calcolo
approssimativo visto che a que-
ste bisogna aggiungere anche gli
incidenti che non vengono
denunciati da chi è impiegato
nell'ambito del lavoro nero dove,
secondo l'Inail, si verificherebbe-
ro almeno 200 mila casi. Nel
complesso gli incidenti sul lavo-
ro sono circa un milione l'anno e
i morti più di mille. 

Dario Mattucci

Il provvedimento non piace 
agli industriali, piovono critiche
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